
Una necropoli 
di origine 
incerta scoperta 
a Vibo Valentia 

M Due scheletri uno appartenuto ad un 
adulto 1 altro ad un bambino sono siati sco 
perti in due tombe in località Badessa di Vito 
Valentia manna in quella che pare essere una 
vera e propria necropoli Sono stati portati alla 
luce alcuni oggetti di corredo funerario mosaici 
ed elementi architettonici che gli esperti giudi 
cano di estrema rilevanza archeologica Le po
trebbero risalire ad epoca fenicia 
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Ideologia e teologia delle Opere visibili 
Come è nato il cristianesimo d'assalto, giocato 
spregiudicatamente in affari, di marca ciellina 
Fino agli ostentati legami con Tangentopoli 

CI e le spine 
dell'etica 
Spenti ì nfletton sul XIV Meeting di Rtmtni, è già 
pronto il titolo del prossimo anno «E il popolo esi
liato continuò il suo cammino» Ma perché nell'e-
spenenza di CI è mancata un'autonoma riflessione 
sul rapporto etica-politica? Dalla predicazione di 
Don Giussani ai reiterati applausi per Andreotti pro
filo di UT movimento che trova il suo carattere base 
nella teologia delle Opere visibili 

NANNI VELIA 
• • Spenti ì nflelton sul XIV 
Meeting d Rimin. è già pronto 
il molo, o m e sempre evocati
vo ed engmatico del prossi
mo raduno nazionale dei gio
vani dì Comunicazione e Libe
razione <E il popolo esiliato 
continue-il suo cammino» Ol
tre al consueto successo di 
stampa e di pubblico al rinno
vato sosCgno al nascituro Par
tito Popolare che conferma la 
linea stcnca di saldatura con 
l'asse conservatore del paese 
(applaudissimo Andreotti) 
I edizioie di quest anno segna 
almenodue fatti importanti 

Il prfto il tentativo di recu
perare 1> più profonde radici 
religiose ecclesiali e culturali 
del movmento che ncll esser
si gettate senza remore nell a-
gone s fOlmco-affanstico di 
TangenDpoli ha finito col di
sperder» buona parte dei valo-
n della sua intuizione ongina-
na Senbra significare questo 
la putblica, se pur ufficiosa 
chiamata a corte del leader del 
Movimento popolare Giancar
lo Cesena da parte del fonda
tore carismatico Don Ciussani 
e la riconciliazione con il filo
sofo Rocco Buttigliene 

Il secondo la mancanza 
propro al Meeting di una sena 
e autonoma nflcssione sul te
ma cel rapporto etica-politica 
I leader storici hanno anzi 
ostentato su Tangentopoli una 
tranquilla indifferenza nono
stante 'a parte più politica del 
movintcnto veda alcuni suoi 
rappresentanti inquisiti e le 
sue stesse finanze, fino a ieri 
fiondi, abbiano per questo su
bito un duro colpo 

Ripercorriamo qui alcuni 
tratti essenziali della teologia e 
ecclesiologia impliciti in CI 

che hanno condotto il movi 
mento nel sostenere molte 
buone iniziative ad un disin
volto e spregiudicato rapporto 
con il «potere» politico più con
servatore oggi scoperto corrot
to 

Il rapporto Chiesa mondo 
lo scontro con la modernità «È 
I umanità che ha abbandona
to la Chiesa o la Chiesa che ha 
abbandonato I umanità7» Cosi 
Don Ciussani drammatizza 
una grande questione teologi
ca degli anni 60 il dialogo tra 
la fede cnstiana e la moderni
tà nel suo libro La coutenza 
religiosa nell uomo moderno 
del 198S Alla 'iducia più volto 
espressa dalla Chiesa concilia 
re nell instaurare un dialogo 
positivo con I uomo moderno 
sulla base di un comune parte
cipare ad una stessa stona di 
salvezza il pensiero di Giussa-
ni opponeva leone con'rane 
illuminate dagli scritti del teo
logo svizzero Hans 1 Irs Von 
Balthasar II dialogo - sostene
va il fondatore di CI - non salva 
1 uomo moderno da «lussuria 
usura e potere» anzi lo aiuta a 
disconoscere la realtà radicale 
della Rivelazione per indulgere 
in un cristianesimo estetico e 
ridotto a una vuota morale In 
questa visione lo scontro 6 
senza mediazioni o il mondo 
in quanto tale è capace di ac
cedere alla salvezza e pertanto 
ò intrinsecamente religioso in 
dipendentemente dalla sua 
sottomissione alla Chiesa op
pure non diviene religioso che 
a partire da una adesione 
esplicita al «Fatto» cristiano di 
cui solo la Chiesa custodisce il 
messaggio fondamentale In 
questa seconda ipotesi speci
fica Salvatore Abruzzese nel 

«E Don Giussani 
salvò la felicità 
dalla catastrofe» 

Due Immagini dai meeting di Comunione e Liberazione degli anni scorsi 

suo Comunione e Liberazione 
del 91 il mondo e I uomo non 
prendono senso che a partire 
dalla Rivelazione fuon da que
sta essi permangono nell erro 
re e nell indeterminatezza og
gi come nell 800 

Don Giussani contesta poi 
quella che definisce «la ridu
zione del cristianesimo a Paro
la che apre ad un soggettivi
smo inevitabile e da un punto 
di vista pratico favorisce una 
sentimentalità e un pietismo» 
Un cristianesimo cosi ridotto 
coincide per lui con un «emo
zione della coscienza che non 
sa disarticolarsi dal flusso di 
quei valori che sono più stima
ti nel momento stonco in cui 
essa vive» 

Il vero «successo» secolare di 

CI è nelle conseguenze che de
rivano da teorie come queste 
peraltro discutibilmente in 
contraddizione non solo con 
la Teologia della Parola sotte
sa al Vecchio e Nuovo Testa
mento ma anche con I inter
pretazione patristica e la tradì 
/ ione della «Lectio Divina» be
nedettina Per il movimento 
infatti sono le opere visibili la 
migliore testimonianza del 
«Fatto» cnstiano Esse sono lo 
spenmentare concreto dell u-
topia realizzata dal «fare» della 
comunità qui e ora Un «fare» 
che risponde ai bisogni pnma 
n e profondi delle persone di 
stabilire autentiche relazioni 
umane 11 cnstianesimo diven
ta cosi una «situazione di vita» 
alternativa che sa far fronte 

• i Pasquale Serra sociolo
go studioso di Del Noce e col 
laboratore del Centro per la ri
forma dello stato ha sostenuto 
in un internista che CI si affer
ma proprio nel momento in 
cui va in frantumi il progelto di 
mobilitazione economico so
ciale della sinistra 

Puoi spiegarci che cosa in
tendevi dire? 

Quando parlo di «crisi del prò 
getto di mobilitazione econo 
mico-sociale della sinistra» in 
realtà alludo ad una catastrofe 
Quella di quei milioni di uomi 
ni che il socialismo aveva 
strappalo ai loro vincoli Ir idi 
zionali (spingendoli verso la 
felicità della emancipa/ione) 
Nel momento in cui incontra
no lo scoglio dei «limiti sociali 

dello sviluppo» essi scoprono 
dolorosamente che la strada 
della mobilitazione non è per 
combile ali infinito o che co
munque non e percorribile da 
tutti Ci siamo interrogati poco 
su questa espenenza di dolore 
quali sono state le conseguen
ze di questa crisi sulla costru
zione sociale dell identità' Og
gi ci sono migliaia di uomini 
sradicati cui è impedito sia il n-
tomo al passato che lo sguar
do sul futuro Almeno fino a 
quando non im/ieranno a 
guardare la realtà in modo ra 
dicalmcnte diverso La fortuna 
che CI comincia ad avere a 
partire dalla seconda metà de 
gli anni Settanta va collocata 
su questo sfondo Perché ciò 
che questo movimento propo

ne e proprio un mutamento 
dello sguardo sulla realta e 
cioó un radicale spostamento 
dell attenzione dalla mobilita 
z,one economico sociale alla 
mobilitazione psicologica Per 
CI infatti si può creare una vi 
ta nuova senza toccare le strut 
ture economiche e sociali 
senza rivoluzionare le fondi-
menta dell ordinamento socia 
le E per far questo non sono 
necessarie competenze di nes 
sun tipo né il potere né il sape 
re né la ricchezza 

Una rivoluzione senza rivo
luzione, dunque? 

È dillicile affrontare questo 
problema in poche battute Per 
farla breve CI ha il merito di 
aver salvato la problematica 
della felicita dalla catastrofe 
della ideologia dello sviluppo 
È impossibile quantificare ma 
sicuramente questa «nvoluzio 
ne senza rivoluzione» ha salva 
to - negli anni Settanta - molti 
giovani dalla droga dalla vio 
lenza dalla disperazione Ma 
non fi bastato «mutare lo 
sguardo» per lar sparire il pro
blema economico e quello del 
potere E questi sono infatti i 
problemi che CI ha oggi di 
fronte Dipenderà molto da co 
me affronterà la sua colloca 
ztone nella stona di questo tu 

' multuoso fine secolo 

Ritieni, dunque che CI si 
trovi oggi costretta a npen 
sare il suo progetto? 

SI VI i la cos ì pi r questo movi 
mollo non fi poi eosi dilli< ile 
Basta che f icei 1 quel elle h i 
sempre (alto coiitinuirc idos 
sere fedele ì se stessi e eioé 
ad essere di nuovo imconosei 
bile Non comprenderemmo 
nulli di CI della su i mobilita 
della libi n ì della sua spremi 
dicatezza se non tenessimo in 
grande considerazione 11 posi 
zione enstiuna elle sta ìllesue 
origini e cioè I ide ì che il cri 
stianesimo non i un f itto del 
pass ilo ma un evento elle si 
può inconlrin solo i partire 
dal presente l delitto questo 
contesto ehe interpreto positi 
v unente per CI la rieonciiiazio 
ne con Rocco Buttujion» Per 
che se è cert imente vero ehe 
senz ì il "inoviinento la filoso 
fia di Buttiglionc rischi iv ì di ri 
manere sospesa ncll in ì (pn 
va del suo referente reale) é 
anche vero elle 11 rottura con 
Buttiglione (con quello che di 
specifico la sua figura rapprc 
senta) segnai iva 1 atlievolirsi 
in CI dell i consapev k / / a elle 
la cullura e ani he la modalità 
specifici ittrn rs( li qu ik il 
movimento nel ibora la prò 
pria esperienza e si orienta sul 
I avvenire Cosa di cui CI ha og 
gì particolarmente bisogno 

nelle scuole nelle università 
nei luoghi di lavoro anche ai 
bisogni concreti della vita so
ciale e professionale In questo 
modo «la comunità» - lo nota 
acutamente ancora Abruzzese 
- non può realizzarsi senz < s 
sere nel contempo collettività 
civile» 

È questa la visione ecclesio
logia che soggiace per esem 
pio al «Fatto» operante e visibi 
le della Compagnia delle Ope
re 1 ampio consorzio di tutte le 
imprese e cooperative del Mo
vimento Popolare sparse in tut 
ta Italia Una visione per certi 
versi «spuria» a metà cioè tra 
ideologia e teologia 

La npetizione delle premes
se ecclesiologiche fin qui 
esposte (no ai valori laicisti 

della modernità da contrap
porre invece alla radicalità del 
«Fatto» cristiano nduzione del 
la portata epifanica della Paro
la per rimarcare una ideo/teo
logia delle opere) è sufficiente 
per introdurre la conclus n m i 
cui si intendeva giungere 

Se 6 infatti vero che con la 
società moderna non si dialo
ga perché non vive valori reali 
se é inoltre vero che solo i «Fat 
ti» le opere sociali sono la te
stimonianza autentica e garan 
te della sopravvivenza del cri
stianesimo CI non aveva altra 
scelta insenrs nel «cuore» del
la società laicista usando i suoi 
stessi mezzi e la sua stessa lo
gica per amvare alla gestione 
delle sue risorse adattandosi 
cosi al sistema di scambi favo 

n e clientele su cui si é retto fi 
no ad oggi il sistema economi 
co politico italiano 

Era questa 1 unica realistica 
strategia di inserimento possi 
bile per chi cercava si badi be 

n - i s o 
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no ma di costruirne diretta 
mente un altra concorrenzia 
le in tutto e per tutto a quella 
attuale Era necessario allora 
intendersi bene con il potere 
politico dominante perché in 
cambio di voti lasciasse libero 
il movimento di compiere la 
sua missione Missione che si 
realizzava acquisendo prò 
gressivamente gli spazi sociali 
ed economici disertati dall in 
tervento pubblico lasciando il 
campo alla propagazione 

espansivi di I t itti soeia'i delle 
varie mense cooperative c ise 
editrici Divi rsi epifenomeni 
del«lalto»eln li sorregge tutti 

In tondo e tutto qui il proget 
to p< 'itieo di ( I prismi ir i 

e\ <J li e eiie si icgs>c su un al 
tro «I-atto» di eui essa si ritiene 
autentica espressione E in no 
rne della visibilit 1 di quel -Hat 
to» del perseguimento di un 
cosi nobile scopo tutto il resto 
anche i sostegni elettorali più 
discutibili o gli affari meno pu 
liti trovano un senso e un ii,iu 
stillazione al] intimo dille 
punte più esposte del movi 
mento 

E interessante concludere ri 
portando la [x>sizioni di I teo 

logo Tdoardo Benvenuto ehe 
ha evidenziato il limite di que 
sto ispeito della visione eccle 
siile di CI In un suo scritto 
pubblicato dal mensile // Ri 
qno egli avverte che in CI e i 
•il riposto conv mcimento ri es 
sere sale e lievito destinati a 'ar 
insaporire e fermentare I intero 
corpo ecclesiale penetrando 
ovunque impnmendo ovun 
qui il proprio tipo» E citando 
diffusamente Don Giussani 
incora dal libro IM coscienza 
rWig/osa dell uomo moderno 
ne riporta alcune frasi emblc 
maliche «La presenza del'fatto 
cristi ino sia nella unita de i e re 
denti in Cristo» - scrive il loti 
datore di CI E poche pigine 
più avanti «Questo il tcnonii 
no più dimostrativo qui str fi il 
miracolo il segno Ln idilli 
que il metodo propro di qj i i 
fatto per convertire il nion 
do che questa unita su resa vi 
sibile dovunque» Lo stesso li 
bro si conclude con un alon 
siila significativo «Cristo si al 
tua in noi e tra noi attraverso 
la nostra compagnia» 

In ultima analisi si potrebbe 
uggiunacre ehe la difesi politi 
i i i ce uni imi de 11 unii i i 
eompaltezza del lliovuiielil 
nella giungla del mondo degli 
alfan coinciderebbe allora 
con la difesa della visibilità di 
Cristo nel mondo Quel Cristo 
fatto visibile unico vero giudi 
ce della coscienza e del coni 
portamento di chi si impegna 
per la Sua causa Giudice sii 
penore e etemo si intende i 
qualsiasi Di Pietro di passag 
gio 

Nella pregine ri di una suora 
d u i iiisurivieni i il movimi n 

si 11 molino ei i i l pi le 
siamo Suoi Noi non attendia 
ino uno che deve venire Egli fi 
ijà qui e più che in mi ' o a 
noi é in noi Non 6 con Marco 
in e licere e Marco in e irce 
re Allori vieni signore Gesu 
Ubera Marco cioè rivelati al 
mondo» Il Marco da libcnre i 
Bucarelli vice presidente n ì 
zionale del Movimento popò 
lare allora incarcerato ì Regi 
na Coeli con I accusa di comi 
zione 

Raffaele Crovi con «La valle dei Cavalieri» vince il Super-campiello 
Ambiguo il rapporto tra le case editrici e i riconoscimenti letterari 

Il «mandarino» trovò la gloria 
Rafaele Crovi, con La valle dei Cavalieri, ha vinto a 
Veiezia il Supercampiello 1 ultimo in ordine di 
tempo, fra ì grandi riconoscimenti letterari della sta
gione «Sconfitti» Stefano Jacomuzzi, Gabriele Ro
magnoli, Fulvio Tomizza e Antonio Debenedetti La 
cerimonia di premiazione s'è svolta nel Palazzo del
lo Sport In segno di «austentà», è stato cancellato il 
tradizionale ricevimento dopo la premiazione 

NICOLA FANO 

• i 1 premi letterari si misura 
no in copie di volumi venduti 
dal vincitore Di libri 0 noto se 
ne acquistano pochissimi per 
cui i telefoni dei giurati tra giu
gno e settembre squillano 
spesso Un tempo il premio 
elargito dagli industriali veneti 
il Campiello era in cima ai 
pcnsien di qualunque aspiran 
te perché le statistiche io da
vano come il più munifico La 
gente, si diceva, compra in 
massa i romanzi vincitori per 
cui se il Viareggio e lo Strega 
offnvano consigli per gli acqui
sti estivi il Campiello prolun
gava le sue indicazioni fino al 
Natale successivo E dunque la 
proporzione (assai appressi 
mativa) era IO 000 copie per 
il vircitorc del Viareggio 
30 000 per il vincitore dello 
Strega e 60 000 per il vincitore 

del Campiello Numeri buoni 
per tempi mitici oggi purtrop 
pò premiato o no un romanzo 
che supera le tremila copie fi 
già un successo e questo tra 
guardo viene raggiunto meno 
spesso di quanto si creda Di 
conseguenza il «Premio Ielle 
rano» ha finito per diventare un 
pò I ultima spiaggia dei ro 
manzien Come giustificare al 
trimcnli tutti quei signori che 
si prestano al ridicolo di certe 
presunte interviste televisive 
nel tepore del Ninfeo di Valle 
Giulia a Roma (durante la di 
retta tv per I assegnazione del
lo Strega) o nell umidità dei 
palazzi veneziani (durante 
quella per il Campiello)7 

Quest anno il superprenuo 
di settembre (tutti i finalisti a 
Venezia si portano a casa un 
riconoscimento in denaro) à 

andato a Raffaele Crovi pro
blematico uomo d apparato li
bresco romanziere si ma an
che editore (Camunia) sco
pritore di talenti (Raffaele Ni-
gro) e mandarino (è consi
gliere culturale di Martinazzo-
li) Il suo libro La valle dei 
Cavalieri ali inizio non doveva 
nemmeno finire in cinquina 
Crovi fi editore di parecchi dei 
giurati qualcuno protestò per 
questo II meccanismo del pre
mio veneziano però non ac 
cetta illazioni in giugno si nu 
nisce un consesso di letterati 
da cui esce la classifica dei cin
que vincitori del Campiello 
poi i libri passano per le mani 
eli trecento cosiddetti «giurati 
popolari» e sulla base dei loro 
gusti viene assegnato il Super-
campiello In tal modo do
vrebbero evitarsi brogli o favo
ritismi per valutare quanto ciò 
sia vero ò sufficiente scorrere i 
nomi della cinquina di que
st anno (oltre a Crovi e erano 
Stefano Jacomuzzi con Ae sto 
rit dell ultimo giorno Gabriele 
Romagnoli con Navi in botti 
glia Fulvio Tomi/za con Rao 
porti colpevoli e Antonio De-
benedetti con Racconti natura
li e straordinari) e riflettere sul
la reale rappresentatività di 
questi titoli rispetto ali annata 
romanzesca C era di meglio'' 
Forse si Ma insomma le case 

editrici non vanno tanto per il 
sottile anno dopo anno c e 
sempre qualcuno da promuo
vere aiutare sistemare ac
condiscendere al di là dei me
nti occasionali o generali di 
ognuno 

Molti dicono che i premi let 
teran non hanno senso lo di
cono finché non pubblicano 
un romanzo o finché non fini
scono in una «cinquina» è ov
vio Perché poi questi caroselli 
in abito scuro un senso ce 
1 hanno far assaporare le deli 
zie del mercato (una volta si 
diceva «capitalistico») a tutti i 
poveri artigiani della carta e 
della penna I premi danno 1 il 
lusione che i libri in Italia siano 
un prodotto da grandi numeri 
danno I illusione che tra noi 
circolino idee e che la gente 
sia pronta a nconoscerle e per 
I appunto, a premiarle SI so
no letterarie quanto si vuole 
ma pur sempre d illusioni si 
tratta come pure il Campiello 
anno 1993 ha dimostrato gra
zie alla sua simpatica carova 
na di finalisti giurati vincitori e 
vinti spaesati sotto la pioggia e 
privati del rubicondo gala con
clusivo E a sigillo di tale dimo
strazione proprio il futuro vin
citore sabato pomenggio ave 
va ammonito «Noi cerchiamo 
i le'ton non la glona» Ben det
to 

Il premio «Pieve S. Stefano» è stato assegnato ad Antonio De Piero emigrato negli Usa 
Non solo diario, ma anche documento straordinario di un'epoca e di un mondo 

Memorie private, pagine di storia 
Storie di emigrati con i loro mondi di povertà avven
ture e speranze storie di guerra piene dì soldati che 
saccheggiano, indipendentemente dalla divisa, sto
rie di un paese che si unisce ma che rimane diviso, 
già preda di corruzione, tangenti e leghismi Sono 
questi i diari e le memorie che 1 archivio di Pieve 
Santo Stefano ha voluto premiare per la loro qualità 
narrativa ma soprattutto per la loro valenza storica 

DALLA NOSTRA INVIATA 

DOMITILLA MARCHI 

• • PIEVE i>SIl-hANO Per mi 
lioni di emigranti Ellis Island è 
un luogo di passaggio il primo 
approdo dopo il lungo viaggio 
attraverso I oceano uno spira 
glio che si apre verso quella 
terra sconfinala piena di mi 
raggi e di sogni chiamai i Stati 
Uniti d America E un luogo di 
miserie umane di storie dispe 
rate di pidocchi di sporcizia 
ma anche di promesse Chi ci 
giunge vuole andarsene via al 
più presto perché la vita sta ol 
tre superato quel braccio di 
oceano che manca ancora per 
arrivare sulla terra ferma e per 
intraprendere il viaggio verso 
1 ovest con le sue terre di fron 
tiera Ma non è cosi per Anto 
nio De Piero emigrante itilia 
no dell inizio del secolo che 
quando approda a Ellis Isl ind 
ha già girato mezzo menilo o 

esercitato i mestieri più dispa 
rati da manovale nella costru 
zione delle linee ferroviarc del 
1 allora impero austro-ungan 
co a cuoco e a minatore nel 
Canada L isola della Quaran 
tina come la chiama De Piero 
che vi giunge ammalalo e do 
vrà passarvi il canonico perio
do di quarantena rappresenta 
per I emigrante di Pordenone il 
paradiso il punto d arrivo di 
una vita di fatica disiwenture 
e tribolazioni una stanza pulì 
ta un letto del cibo E quanto 
basta a farlo felice Cosi men 
tre gli altri partono inseguendo 
i loro sogni Antonio resta 
«Orni» scrive nel suo diano 
•trascrivendo» 1 inglese «ali ri 
ght» e aggiunge la sua perso 
naie traduzione in friulano «be-
non» E quest ì la memori ì 

che il premio di Pieve Santo 
Stefano dedicato ai diari ha vo 
luto premiare quest anno nel
la sua nona edizione (sarà 
pubblicata da Giunti) Una de 
cisione presa ali unanimità 
dalla giuria composta da Bep 
pe del Colle Vittono Dmi Rai 
faele Fiengo Giorgio Galli 
Carlo Ginzburg Mano lsnen 
ghi Vivian Lamarque Rosetta 
Loy Dacn Marami Roberta 
Marchetti Corrado Slaiano e 
Saverio lutino perla«straordi 
nana vivezza narrativa e I evi 
dente valore umano e docu 
mentano» del diano di De Pie 
ro scruto con un ironia che 
non sacnfica il gusto per I av 
ventura Ma le memorie di De 
Piero non sono le s ile ad aver 
impressionalo la giuri i che ha 
anche segnalato altri quattro 
dian Almeno in un altro e iso 
si tratta nuovamente di una 
stona di emigrazione Colibrì 
di Orlando Tonelli racconta le 
peripezie di uno sfortunato 
emigrante ehe uccide in una 
nssa un altro emigrato i viene 
spedito alla Cujenna II titolo 
evoca giustamente Papil'c/n e 
anche il nostro prolagonisi i 
riuscirà a fuggire il ili inferno 
scornando 11 fine dell ì pena a 
Piacenza dove scriverà le sue 
memorie «Quest anno abbia 

mo voluto premiare i duri di 
due vu cumpri italiani -
schcrz ì Saverio T utino iond i 
tore dell archivio di diari di Pie 
ve e del premio 1 orsi pirche 
in quis t j momento queste 
due storie li inno un i valenzi 
storica iceezionale continui 
Tutino Oltn ni ispetlo n irra 
Ilvo ci inteiessa ehe un di ino 
riesca a document in un epo 
c i i desenvin un nondo» 
Anche altri dui di in si n il iti 
corrispondono i qui sti emiri 
Il primo Qua ra^a'-i di M ir 
ghenta lannel i i il ri s iconici 
di una «n irr linee involonl t 
ru» come l idi l inisce lutino 
che dopo aver im,»ar ito a lc s 
gire e scrivi ri icinqiiinli in 
ni ne t ont 111 guerra come un 
vii v n ili itigli si tedi scili e 
p irtigi mi eli < n inno i d 
escono d ili i su i i is i tutti 
messi sullo stesso t ino L n 
punto ili vist i un co siili i su ri i 

precisi ! utino u 11 ti si ino 
ni in/ 11 he non poli v i uniate 
perduta» Automi Biris.ii in 
veci un ispittjn sci 1 tsl co 
che viigiai t t l rnirso t i t i l l i 
chi si i ippi n i u 11 i il il suo 
issctv itomi 1 s ii uit it > li 
spittorc ili si r vi un p us i L,I i 
appi si ito il il i i i i ru/ioiu i 
il ille I inibenti mi nln io i ilio 
ra I i 1 onib irili i i r i pi ri ors i 

da fremiti leghisti» «1 di m 
esprimono una dignità dell i 
persona umana di cui noi li g 
gendoli assumi uno 11 prole 
/ione i 11 difesi con questi 
parole nell mtervist i ipp irsa 
ieri sull ( mia il 'und itore del 
I ari Invio dianstico di Pieve de 
scriveva 11 firn/ one di quisla 
ser tura e 1 amore e la pavsio 
ni di ehi oggi sta silv indo 
line sii pezzi di mi moli 1 d ili o 
blio Cosi non solo i cinqui 
ili ri segnaliti pir 11 pubblie i 
zione quest anno m i tutti s-.li 
oltre 1700 custoditi ni 11 irchi 
vio e messi i disposizioni ih 
lutti studiosi e lettori r ippre 
sentano uni chi ivi di Utturi 
ogni volt ì diversi! person ilis 
sima sul nostro mondo M i 
qu ili sono iinteri |xrscegliere 
II manciata di di in d i pn mi i 
r i '«Dopo novi inn d I ivoro 
spii ga lutino ibbi tino ndi 
VKÌU ilo illuni eli ini liti I n o 
ili questi 11 e st ito suggerito d i 
N i t i l n Ginzburg the ha I ilio 
p irte i lungo di II i giuri i li n 
vi / / ì di I pi rson igi%io che r ic 
co il i se slesso i ehi ilio sii s 
so ti mpo i re i un iffn sco di 1 
l i s u a i p i v » 1 1 utino e il i ' o 
misi ili 1-ampi ilus i i hi s 
gii ivi uno stito i he ncurig 
glissi i suoi e itt ululi iscrivile 
diari ( o s e una ti ut i/ioni 7 
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